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Classe QUINTA  D
a.s. 2016/2017
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	II PRIMO PERIODO E’ STATO DEDICATO ALLA CONOSCENZA DEGLI ALUNNI, ALLA PRESENTAZIONE DELM PROGRAMMA E DEI SUOI CONTENUTI ED ALLA VALUTAZIONE DEL LIVELLO PSICOMOTORIO DI OGNI ALUNNO.

GLI ALUNNI, DI AMBIENTE SOCIO-CULTURALE ETEROGENEO E PROVENIENTI ALCUNI DALLA CITTA’ ED ALTRI DAI COMUNI CIRCOSTANTI, HANNO MANIFESTATO INTERESSE E PARTECIPAZIONE PER LE ATTIVITA’ FINORA PROPOSTE.

I LIVELLI DI PARTENZA, FATTA ECCEZIONE PER ALCUNI ALUNNI, SONO SODDISFACENTI



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1   EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE                                                      TEMPO PREVISTO  OTTOBRE-NOVEMBRE
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	ACQUISIRE UN COMPORTAMENTO CIVILE E RESPONSABILE SULLA STRADA 

	 -RI CONOSCERE LA SEGNALETICA STRADALE E LE REGOLE DELLA CIRCOLAZIONE

	-LA SEGNALETICA STRADALE

-LE REGOLE DELLA CIRCOLAZIONE

-NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCIDENTE
	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA, VIDEO E LIBRO DI TESTO
	 VERIFICA ORALE E/O TEST.
	I -  SEGNALI STRADALI

 -  I DIRITTI E I DOVERI DEL PEDONE, DEL CICLISTA E DELL’AUTOMOBILISTA


U.D.A. 2  IL DOPING                                                                                                                 TEMPO PREVISTO   DICEMBRE-GENNAIO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	ACQUISIRE LO SPIRITO DI LEALTA’ SPORTIVA

	 - INDIVIDUARE GLI EFFETTI  PRODOTTI DALLE SOSTANZE E DALLE METODICHE LEGATE AL DOPING

	-IL DOPING

-LE SOSTANZE DOPANTI

-LA PRATICHE VIETATE

-IL CIO E IL WADA


	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA, VIDEO E LIBRO DI TESTO
	 VERIFICA ORALE E/O TEST.
	 - IL CONCETTO DI DOPING

 - LE PRINCIPALI SOSTANTE ASSUNTE NEL DOPING

 - LE PRATICHE VIETATE

 


U.D.A. 3  CONOSCENZE E PREVENZIONE DELLE MALATTIE INFETTIVE                              TEMPO PREVISTO  FEBBRAIO-MARZO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	ACQUISIRE COMPORTAMENTI RESPONSABILI A TUTELA DELLA SALUTE

	SAPER ADOTTARE COMPORTAMENTI ADEGUATI  PER LA  PREVENZIONE DELLE MALATTIE

	-VIRUS E BATTERI

-LE EPATITI

-L’AIDS 

-MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI


	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA, VIDEO E LIBRO DI TESTO
	 VERIFICA ORALE E/O TEST.
	CONOSCERE I MECCANISMI DI CONTAGIO 


U.D.A. 4  LE OLIMPIADI MODERNE E LO SPORT NEL NOVECENTO                                        TEMPO PREVISTO  APRILE-MAGGIO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	 - CONOSCERE L’IMPORTANZA DELLO SPORT NEL CONTESTO STORICO DEL NOVECENTO


	INDIVIDUARE CAUSE E CONTESTI STORICI CHE HANNO DETERMINATO LA RINASCITA DELLE OLIMPIADI 

	-CENNI SULLE OLIMPIADI NELL’ANTICA GRECIA

-DE COUBERTIN E LA RINASCITA DELLE OLIMPIADI

-LE OLIMPIADI MODERNE
	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE PARTECIPATA, VIDEO E LIBRO DI TESTO
	 VERIFICA ORALE E/O TEST.
	LE OLIMPIADI MODERNE


U.D.A  ATTIVITA’ PRATICA                                                                                         TEMPO PREVISTO: INTERO ANNO SCOLASTICO
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	 - COSCIENZA-CONOSCENZA DELLA PROPRIA CORPOREITA’ E SVILUPPO DELLE CAPACITA’ MOTORIE ED ESPRESSIVE

 - SAPER REALIZZARE SCHEMI MOTORI DI BASE NECESSARI PER AFFRONTARE LE ATTIVITA’ SPORTIVE

 - ACQUISIZIONE DELLA CONSUETUDINE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE
 - ACQUISIRE SENSO DI RESPONSABILITA’ ALL’INTERNO DEL GRUPPO NEI DIVERSI RUOLI (GIOCATORE, ARBITRO, GIURIA )
	REALIZZARE SCHEMI MOTORI COMPLESSI ATTRAVERSO LA PRESA DI COSCIENZA DEL PROPRIO CORPO MIGLIORANDO LE CAPACITA’ CONDIZIONALI E COORDINATIVE
	-POTENZIAMENTO FISIOLOGICO ATTRAVERSO ATTIVITA’ ED ESERCIZI A CARICO NATURALE, ATTIVITA’ DI OPPOSIZIONE E DI DSSTREZZA E COORDINAZIONE, ESERCIZI DI EQUILIBRIO, ATTIVITA’ ED ESERCIZI DI RILASSAMENTO PER IL CONTROLLO SEGMENTARIO ED  INTERSEGMENTARIO E DELLA RESPIRAZIONE, ATTIVITA’ ED ESERCIZI ESEGUITI IN VARIETA’ DI AMPIEZZA, DI RITMO , IN SITUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI DIVERSE, 

-RIELABORAZIONE E CONSOLIDAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE

-CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE INDIVIDUALI E DI SQUADRA NELLA SCUOLA

-ORGANIZZAZIONE DI ARBITRAGGI E SERVIZI DI GIURIA

-ATTIVITA’ EVENTUALMENTE PROPOSTE DAGLI ALUNNI


	NELLA PRIMA PARTE DELL’ANNO SI METTONO IN ATTO TUTE LE STRATEGIE POSSIBILI PER AGEVOLARE L’APPROCCIO DEGLI ALLIEVI  CON LA DISCIPLINA, POI SI INTERVIENE ANCHE IN MANIERA INDIVIDUALIZZATA ED IMMEDIATA, SULLE EVENTUALI CARENZE DI CARATTERE PSICOMOTORIO.

NELLO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI SI CERCHERA’ DI COINVOLGERE ATTIVAMENTE TUTTA LA CLASSE, RIDUCENDO AL MINIMO I TEMPI DI ATTESA; LADDOVE QUESTI SIANO NECESSARI, SI IMPEGNERANNO GLI ALLIEVI IN ATTIVITA’ COLLATERALI: VALUTAZIONI, ARBITRAGGI, RILEVAZIONE DATI, ASSISTENZA.

L’ INSEGNANTE, A SECONDA DELLE SITUAZIONI ,DECIDERA’ SE GUIDARE OGNI ATTIVITA’ RIDUCENDO GLI SPAZI OPERATIVI LIBERI DEGLI ALLIEVI OPPURE SE OPERARE RISERVANDOSI IL COMPITO D’ INTERVENIRE PER STIMOLARE CORREZIONI, ANALISI DI PROBLEMI PER OTTENERE RISPOSTE MOTORIE ADEGUATE IN MODO CHE OGNi ESPERIENZA DIVENTI UNO STIMOLO PER L’ATTIVITA’ AUTONOMA.

SI CERCHERA’ DI INSTAURARE LA RECIPROCA COLLABORAZIONE E LO SPIRITO COMPETITIVO DOVRA’ ESSERE MANTENUTO NEI LIMITI DI UN CORRETTO E LEALE CONFRONTO.

GLI ALLIEVI CHE PRESENTERANNO PROBLEMATICHE TALI DA RICHIEDERE LA NON PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ MOTORIE, ANCHE SOLO TEMPORANEAMENTE, SARANNO VALUTATI SUI COMPITI ORGANIZZATIVI E DI ARBITRAGGIO SIA SUGLI ARGOMENTI TEORICI SVOLTI.

IN BASE ALLE VARIE SITUAZIONI DI PARTENZA SI OPERERA’ CON MODALITA’ DIVERSIFICATE, UTILIZZANDO IL METODO GLOBALE NELL’APPROCCIO DIDATTICO INIZIALE E IL METODO ANALITICO PER QUANTO RIGUARDA GLI APPROFONDIMENTI SULLE VARIE TEMATICHE PROPOSTE.

PER LE ATTIVITA’ DIDATTICHE SARA’ UTILIZZATA LA PALESTRA  CON TUTTE LE ATTREZZATURE A DISPOSIZIONE DELLA SCUOLA.


	LA VERIFICA SCATURIRA’ DAGLI ELEMENTI IMMEDIAMENTE OSSERVABILI DALL’INSEGNANTE E DAGLI STESSI ALUNNI
	 -AVERE  COSCIENZA DELLE PROPRIE CAPACITA’ E CORREGGERE GLI SCHEMI MOTORI ERRATI
 - CONOSCENZA DEI FONDAMENTALI DEGLI SPORT  PRATICATI


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
